PICCOLO VILLAGGIO RUSSO

Fotografie di Antonella Monzoni

Autrice Fiaf dell’anno 2010

Museo della civiltà contadina – Bastiglia

Inaugurazione sabato 18 settembre, ore 18

In occasione della apertura della rassegna “BastigliArte”, sabato 18 settembre alle ore 18,  verrà inaugurata la mostra fotografica PICCOLO VILLAGGIO RUSSO, che espone, presso il Museo della civiltà contadina, le immagini di Antonella Monzoni, modenese,  nominata “autrice dell’anno” 2010 dalla Federazione italiana associazioni fotografiche.
Le immagini raccontano di vento gelido, fango, ghiaccio. La terra è ricoperta di silenzio a Piervo Maiscki (Primo Maggio), piccolo sperduto villaggio della Russia del Nord, a mille chilometri da Mosca. I suoi pochi abitanti sono figure rassegnate in questo deserto dell’anima, dalle strade simili a torrenti di fango. Vivono in bilico tra passività ed alcolismo e quasi faticano a pronunciare la parola futuro. Il tempo sembra essersi fermato, le case sono di legno e prive di acqua corrente. L'acqua viene prelevata dal fiume e dai fossi, i servizi igienici sono un buco a fondo perso, le strade non sono asfaltate. Al villaggio c’è un asilo, un paio di negozi alimentari (dove il pane fresco arriva una volta ogni tre giorni e la carne spesso manca per settimane) una sala polivalente, una biblioteca e una fabbrica di legname. Tuttavia non si odono lamenti, la dignità è fortissima.
La vodka scorre a fiumi in ogni incontro conviviale: costa poco, aiuta a socializzare, aiuta a dimenticare e regala un’ipotesi di allegria.

Antonella Monzoni vive e lavora a Modena. Si accosta al linguaggio fotografico nel 2000 e fin dagli esordi la sua scelta appare precisa: il reportage.

Ha conseguito premi tra cui: Portfolio Savignano (2003); Internazionale di Fotografia Solighetto (2004), Fotografia in Puglia Alberobello (2004); per i tre anni successivi (2005-2007) Premio FotoConfronti Centro Fotografia d’Autore Bibbiena. Il Premio Mario Giacomelli 2007 le è stato attribuito per il lavoro Madame che l’ha vista selezionata a PhotoEspana-Descubrimientos 2008.

A seguire il Premio Chatwin per la fotografia 2007 per Somewhere in Russia e Menzione d’onore International Photography Awards 2008 e Silver Award a Orvieto 2009 Categoria Reportage per Silent Beauty.

Con Ferita Armena ha ricevuto la Menzione Speciale Amnesty International dei Festival dei Diritti (2009), lavoro che l’ha vista anche finalista al Premio Amilcare Ponchielli 2009 e selezionata al Visa pour l’Image 2009 di Perpignan.

A settembre 2009 le è stato riconosciuto il Best Photographer Award al Photovernissage di San Pietroburgo.E’ stata nominata come Autore dell’Anno 2010 dalla Federazione Italiana Associazioni Fotografiche. Ha pubblicato tre libri: ”Benedic Anima Mea” (2004), indagine sulle liturgie dei frati dell’Abbazia di Sant’Antimo, Siena, “Lalibela” (2005), reportage delle cerimonie notturne ortodosse dalla capitale religiosa dell’Etiopia e la monografia “Il delicato sentimento del vedere” (2010).
Vanta la collaborazione con Gianni Berengo Gardin nella realizzazione del libro “Il venerdì del preziosissimo sangue” (2008).
Numerose sono le sue esposizioni, personali e collettive, in Italia e all’estero. 
La mostra resterà aperta fino al 31 ottobre, con i seguenti orari: sabato e domenica dalle 10 alle 12, dalle 15 alle 18. L’ingresso è libero.  

Per informazioni: TEL. 059 800912, museo@comune.bastiglia.mo.it; www.antonellamonzoni.it
